
 
HO  SALVATO  L’ITALIA 

 
 

Ho sollevato il mondo con la mano 
e mentre lo spingevo verso l’alto, 
ho visto, in direzione dell’Italia, 
un’ampia fenditura, dalla quale 
usciva una materia putrefatta ! 
L’ho aperto al centro, in due semisfere. 
Da quella di destra, dove c’era 
la zona dell’italica pianura, 
si sprigionava un miasma nauseabondo. 
A circa cento metri sottoterra, 
le viscere mostravano un colore 
alquanto scuro, simile al corvino 
ed erano coperte dalla muffa ! 
Ovvero una magagna tumorale 
per tutta la penisola italiana ! 
Ed ho pensato, col dolor nel cuore …, 
“… saranno state l‘organizzazioni: 
la ‘ndrangheta, la mafia, la camorra 
e tante società malavitose 
a far marcire tutto il sottosuolo !”. 
 
Allora, con pazienza certosina, 
ho preso una paletta e piano piano 
ho cominciato a togliere il liquame. 
Un sacrificio enorme ch’è durato 
parecchio tempo, ma la gioia immensa, 
m’ha ripagato dell’immane sforzo ! 
Al termine ho di nuovo collegato 
le semisfere al punto di giuntura 
e, poi, l’ho sigillate in modo accorto. 
Ed ora che la guardo, appare viva, 
intatta, senza più quella fessura 
che liberava un’orrìda materia. 
 
L’Italia è ritornata a nuova vita, 
la vedo che risplende di bellezza, 
di florida salute, di purezza, 
nonché di pace, gioia, sicurezza 
ed in possesso della sua ricchezza. 
Gli ho tolto tutta quanta l’amarezza 
ed ora esprime nuova giovinezza !!! 
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